
ALCAMO. Indagine della Digos e Movimento 5
stelle al contrattacco. Si tratta di un’indagine av-
viata tempo fa dalla sezione dalla Digos che già ha
comportato l’acquisizione di determine e delibe-
re al Comune di Alcamo. Adesso una lettera del
Movimento 5 Stelle chiede chiarimenti sulle mo-
dalità adottate per la selezione del personale co-
munale. 

Tutto a posto replicano al Comune. Nel ciclone
l’approvazione del Piano di azione per l’energia
sostenibile «Paes» fatta dal Consiglio comunale lo
scorso 31 gennaio, proprio in extremis coi termi-
ni imposti dal bando. Col «Piano di azione» si in-
tende contribuire al raggiungimento dell’obietti-
vo di riduzione di CO2 sul proprio territorio di al-
meno il 20 per cento entro il 2020. Un obiettivo
perseguibile  mediante misure di efficienza ener-
getica ed investimenti di energia rinnovabili che
sarà reso possibile con l’adozione del «Paes». 

Il Piano è necessario per potere accedere ai fi-
nanziamenti europei ed è stato redatto dalla
R.t.p., costituita dalla  Spes Consulting e Litos
Progetti in collaborazione con i tecnici comuna-
li del settore Urbanistica e Servizi manutentivi e
ambientali.  

Ma l’indagine della Digos e la presa di posizio-
ne del Movimento 5 stelle riguarderebbe la scel-
ta del personale comunale, per il cui lavoro è
stata spesa la somma di 32 mila euro con elargi-
zioni che vanno da 400 a 1.600 euro. Pare che gli
accertamenti riguardino il percorso temporale
della predisposizione degli atti per la scelta del-
lo stesso personale. Lo scorso 26 gennaio venne
costituito il gruppo composto da 28 unità. Due
giorni dopo il vice sindaco Salvatore Cusumano
firmò la determina. Il 29 la giunta approvò la de-
libera. Il 30 gennaio venne firmata una nuova de-
termina che aumentò le unità di altri 55 unità.
Per un totale di 83, ma ad accettare alla fine sono
stati in 76. 

Il Movimento 5 stelle parla di «clientelismo» e
contesta il fatto che «scorrendo la graduatoria
emerge che sono stati utilizzati dipendenti a
tempo indeterminato, determinato/parziale
(contrattista) e Asu, che operano in settori del-
l’amministrazione che nulla hanno a che vedere
con la pianificazione energetica, come risorse
umane, affari generali, istruzione e cultura, pre-
tura e servizi demografici. Mentre la circolare
della Regione impone ai Comuni che per redige-
re il Paes il personale incaricato deve essere com-
posto da soggetti che si occupano di gestione
dell’energia o che comunque operano in settori
energetico- ambientali». 

GIUSEPPE MANISCALCHI

SALEMI. Una protesta lunga circa cinque ore quel-
la attuata martedì scorso dai 150 migranti ospi-
ti nella struttura dell’hotel "Villa Mokarta", vici-
no al centro cittadino salemitano e la quale si è
conclusa grazie alla mediazione dei carabinieri
della Compagnia di Mazara e della locale Stazio-
ne coadiuvati da agenti dell’ufficio Immigrazio-
ne del Commissariato di Alcamo.

Erano all’incirca le 11 quando gli extracomuni-
tari richiedenti asilo politico si sono asserraglia-
ti all’interno dell’immobile lamentando le lun-
gaggini burocratiche dovute al rilascio della do-
cumentazione attestante il loro status di rifugia-
ti. Alcuni sono in Italia da quattro-cinque mesi,
altri da pochi giorni. Una volta giunti sul posto i
militari dell’Arma prima di riuscire a ricondurli
alla ragione e riportare la situazione alla norma-
lità hanno avviato una trattativa che si è protrat-
ta per cinque ore. Alla fine i migranti hanno
aperto il cancello e hanno permesso a carabinie-
ri e poliziotti di entrare all’interno della struttu-
ra dove erano state danneggiate alcune porte e
finestre. Per giungere alla identificazione di chi
ha materialmente effettuato i danni adesso è

stata avviata una indagine.
«Da una settimana - afferma il prefetto Leopol-

do Falco - in provincia di Trapani è operativa una
seconda Commissione che esamina le richieste
dei richiedenti asilo politico. Questo vuol dire
che i tempi relativi agli accertamenti si ridurran-

no e così anche quelli dell’attesa dei migranti. At-
tualmente in provincia ospitiamo circa 2.300
extracomunitari, ma ci sono stati momenti in cui
ne abbiamo accolti anche 2.800. Trapani è l’uni-
ca provincia in Italia che ha questi numeri. Nel-
le prossime settimane ci sarà il progressivo pas-
saggio dall’affidamento diretto alle strutture a
quello determinato dal risultato della gara d’ap-
palto relativa alla creazione di 600 nuovi posti».

Intanto, nel capoluogo dovrebbe chiudere il
prossimo 31 marzo il Centro di accoglienza per
richiedenti asilo di Salinagrande, che è operati-
vo dal 2005. La chiusura è stata disposta nei
mesi scorsi dal Ministero dell’Interno.

Sulla possibilità di infiltrazioni di terroristi tra
i profughi che viaggiano sui barconi che vengo-
no soccorsi nel Canale di Sicilia il rappresentan-
te del governo sostiene che «l’attenzione è alta».

«Lo stato di allerta è massimo per garantire la
sicurezza dei cittadini - conclude il prefetto Leo-
poldo Falco -, tuttavia al momento riteniamo
molto improbabile che i terroristi possano viag-
giare sui barconi affollati dai migranti».

MARGHERITA LEGGIO

Alcamo: acquisite delibere
sulla selezione del personale

Comune
la Digos
indaga

SI SONO SVOLTI IERI I FUNERALI DEL BAMBINO MORTO IN OSPEDALE

«Le ali di Daniel sono messaggio
forte e chiaro verso la nostra città»
Dai primi esami e dopo l’autopsia risulterebbe probata la meningite fulminante

MIGRANTI ACCOLTI AL PORTO

I funerali del piccolo Daniel si sono svolti ie-
ri pomeriggio nella parrocchia Nostra Si-
gnora di Loreto alla presenza di centinaia di
persone. Momenti strazianti di dolore per
una morte che appare ingiusta e sulla qua-
le pesano ancora alcuni interrogativi che al
più presto dovranno essere svelati. La sorel-
la e le cugine del bambino tenevano un
grande striscione con la foto di Daniel che
aveva solo 23 mesi ed è morto in ospedale
forse a causa di una meningite fulminante.
«Ora hai aperto le tue ali, sei l’angelo più
bello», era scritto sullo striscione. La celebra-
zione eucaristica è stata presieduta dal ve-
scovo Pietro Maria Fragnelli. «Questa chiesa
di Nostra Signora di Loreto – ha detto mons.
Fragnelli – ha aperto le braccia per accoglie-
re tutti noi, desiderosi di fare corona al pic-
colo. Noi insieme, ora, siamo chiamati a
pregare per lui, affinché il suo volo eterno
sia lieve e sorridente, ma anche provocato-
rio e fecondo per tutti noi». Difficile trovare

parole per dare conforto ai genitori e ai pa-
renti che ancora si chiedono se il bambino
poteva essere salvato. Il vescovo ha fatto
un riferimento indiretto all’inchiesta e alle
eventuali responsabilità: «Le ali aperte di
Daniel sono un messaggio chiaro e forte
verso la nostra città e tutte le sue strutture,
affinché le ali della nostra convivenza civi-
le si aprano ad una maggiore responsabilità
verso la vita,  per accogliere, abbracciare, tu-
telare ogni vita, ogni persona». Il vescovo ha
parlato di una «maggiore responsabilità ver-
so la vita» e abbracciato i genitori. 

Sulla piccola bara bianca la maglia che
giocatore del Trapani calcio Simone Rizza-
to ha donato al padre Gaetano Cesanello, 40
anni, che ha chiesto che la Curva nord e i
giocatori nella prossima gara in casa possa-
no ricordare il figlio che, appena più grande,
avrebbe voluto portare allo stadio. Intanto è
stata eseguita l’autopsia sul corpo del picco-
lo e le due inchieste, quella affidata al sosti-

tuto Rossana Penna, e quella interna dell’A-
sp stanno andando avanti. Si vuole accerta-
re quale sia stata la causa della morte e se ci
sono responsabilità dei medici dell’ospeda-
le che hanno rimandato a casa il bambino.
Pare che la prima visita eseguita alle 13 di
venerdì all’ospedale abbia accertato l’as-
senza di macchie sulla pelle (caratteristiche
anche di una meningite in corso) mentre
nella seconda, poco prima delle 23, qualche
macchia era affiorata e solo poco dopo,
quando il bambino è stato ricoverato nel re-
parto di Pediatria, le stesse si erano propa-
gate in tutto il corpo facendo sospettare la
meningite. Alle 2 del mattino poi erano so-
praggiunte le convulsioni e la presenza del
medico rianimatore era risultata vana alle 3
quando il piccolo è morto. I medici indaga-
ti sono quattro: due del Pronto soccorso e
due pediatri mentre gli esami sono stati ef-
fettuati all’ospedale di Villa Sofia.

M. D.

La bara del
piccolo Daniel
portata in spalla
dal padre e dai
familiari

Erice, eletto il coordinamento
ma il Pd resta ancora fuori

Il sen. Santangelo: «Birgi coinvolto
in eventuali azioni militari in Libia?»

ERICE. Il Pd rimane fuori ma la «coalizione
Tranchida» va avanti lo stesso ed ora ha anche
il suo coordinamento. Ne fanno parte Piero
Spina e Giuseppe Caradonna del movimento
«Cives», Ninni Barbera e Roberto Costanza di
«Cittadini per la Libertà», Luigi De Vincenzi e
Giampiero Randazzo di «Sicilia Democrati-
ca» e Gianni Mauro, Simone Vassallo e Seba-
stiano Marciante di «Erice che Vogliamo». Tra
gli obiettivi da raggiungere da parte del coor-
dinamento quello di definire il regolamento
per le primarie. Il candidato sindaco della
«coalizione Tranchida» sarà legittimato all’in-

terno dello schieramento attraverso la scelta
tra più soluzioni che saranno indicate dalle
componenti della coalizione. Ad Erice si vo-
terà nel 2017. Il coordinamento ha anche il
compito di occuparsi di alcune questioni am-
ministrative come la zona franca urbana rifi-
nanziata per il 2015, il nuovo piano dei par-
cheggi e l’utilizzo dei fondi europei della pro-
grammazione 2014-2020. In agenda, inoltre,
l’organizzazione d’iniziative e dibattiti sulle
questioni aperte e sui problemi che condizio-
nano lo sviluppo del territorio ericino. 

VITO MANCA

Migranti asserragliati nell’hotel
Protesta durata 5 ore. Già al lavoro la II commissione per le richiesteSALEMI.

CALATAFIMI
Si spaccia per impiegata Enel e
deruba un’anziana

g. m.) Una donna di origini
thailendese, ma residente a Marsala,
Vasana Di Giovanni, di 31 anni, è
stata arrestata dai carabinieri di
Calatafimi Segesta per il furto di un
portafogli ad un’anziana vedova. La
donna, alla quale sono stati concessi
i domiciliari, si è introdotta
nell’abitazione spacciandosi per
impiegata dell’Enel. Accortasi dal
portafoglio, posato su un tavolo, lo a
preso e quindi e fuggita. La
pensionata, accortasi del furto, ha
chiamato i carabinieri che dopo una
breve ricerca hanno bloccato la Di
Giovanni in una strada del centro.

PACECO
Recuperato Suv rubato

m. l.) Gli agenti Europol mercoledì
notte nelle campagne di contrada
Ballotella hanno recuperato un suv,
un’Audi Q5, risultato rubato in
un’autoconcessionaria di Alcamo. Gli
occupanti del suv sono fuggiti ma il
mezzo si è impantanato nel fango e
lo hanno abbandonato dileguandosi
a piedi. Sul posto sono stati fatti
intervenire i carabinieri di Paceco.

OSPEDALE
Suona la sirena, “finta”
avacuazione

Intorno alle 19 di mercoledì le sirene
dell’ospedale S. Antonio hanno
iniziato a suonare e l’ordine di
evacuazione è stato lanciato in
diverse lingue. Tra le corsie si è
sparso l’allarme e anche il personale
pensava si dovessero evacuare
l’ospedale. Invece si era trattato di
un falso allarme. I tecnici intervenuti
hanno accertato che il dispositivo
non aveva funzionato
correttamente.

CASTELVETRANO
Nell’ex stazione ferroviaria di
Selinunte la caserma dei Cc

m. l.) È stata approvata la delibera
relativa alla trasformazione in
caserma dei carabinieri dell’edificio
che ospitava l’ex stazione ferroviaria
di Selinunte. La gara d’appalto sarà
indetta nelle prossime settimane. La
caserma della Stazione di Marinella
di Selinunte manca dalla borgata da
oltre 10 anni, periodo durante il
quale è stata ospitata nei locali della
Compagnia, a Castelvetrano.
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MISTERI: INIZIANO I RITI QUARESIMALI

Oggi le prime quattro «scinnute»
TRAPANI CALCIO: PREMIATI GLI STUDENTI

Massima attenzione al Varese
Si avvicina la processione dei Misteri e, come ogni anno, ini-
ziano le celebrazioni che la precedono. Oggi nella chiesa del
Purgatorio prendono avvio i riti quaresimali delle scinnute
con quattro gruppi: "La lavanda dei piedi", "Gesù nell’orto",
"L’arresto" e "La caduta al Cedron". 

Come da programma, alle 17.30 la banda musicale di Favi-
gnana intonerà le caratteristiche marce funebri nella piazza
antistante la chiesa, e poco dopo partirà da San Domenico, la
stazione quaresimale presieduta dal Vescovo Fragnelli insie-
me alla quinta interparrocchialità (San Michele, Cristo Re, Ma-
donna di Fatima, San Giovanni), fino ad arrivare al Purgatorio
dove verrà concelebrata la Santa Messa, al termine della
quale ci sarà come di consueto una nuova esibizione della
banda. 

I gruppi di oggi saranno disposti davanti l’altare, addobba-
ti da fiori e argenti: quattro pregevoli opere che raccontano le

fasi iniziali della passione di Cristo. Storicamente, la prima
scinnuta spettava al gruppo "Gesù nell’orto" fino al dopoguer-
ra quando subentrò il gruppo del Cedron, fino ad arrivare ai
giorni nostri con l’introduzione di una mera "esposizione"
multipla, dove i quattro gruppi insieme, attaccati l’un l’altro,
perdono il loro fascino. Purtroppo, la decisione di raggruppa-
re più "misteri" durante i riti quaresimali, è divenuta ormai
cosa abitudinaria (tranne che per L’Ascesa al Calvario e L’Ad-
dolorata), vuoi per dividere le spese della banda tra i ceti, vuoi
anche per la componente esibizionista che nel corso degli an-
ni ha tolto splendore alla processione dei Misteri. 

Ad ogni modo si tratta pur sempre di un rito pieno di
pathos legato all’attesa verso il venerdì Santo, quando i Sacri
Gruppi varcheranno ancora una volta il portone del Purgato-
rio.

FRANCESCO GENOVESE

La sfida con il Varese (domani alle 15 al Pro-
vinciale) è tra quelle da vincere perché qua-
lunque risultato diverso dai tre punti creereb-
be più di un problema in casa granata. L’av-
versaria si trova nel quartieri bassi della clas-
sifica ed in più naviga in cattivissime acque
dal punto di vista societario. Difficile però che
gli uomini allenati da Stefano Bettinelli ven-
gano a fare da vittima sacrificale domani al
Provinciale e proprio contro il Trapani la for-
mazione biancorossa disputò all’andata una delle sue miglio-
ri partite, travolgendo la squadra di Boscaglia con un eloquen-
te 5-2. Massima attenzione al Varese perché in fondo la classi-
fica è corta e sebbene i lombardi si trovino al penultimo posto
con 27 punti, sono soltanto cinque le lunghezze che li separa-
no dal Trapani.  Alle annunciate assenze degli squalificati Cia-

ramitaro e Feola si è aggiunta quella di Ara-
mu per un problema al ginocchio che co-
stringerà il giovane centrocampista a due
settimane di riposo forzato. Nessun proble-
ma per Scozzarella, uscito a Chiavari dopo
uno scontro di gioco, che si è allenato e sarà
disponibile per il match di domani. Alla lu-
ce dell’assenze nel settore medio del campo,
Boscaglia dovrebbe proporre la coppia cen-
trale composta da Scozzarella e Barillà. 

Intanto sono stati premiati gli studenti trapanesi che hanno
partecipato al concorso «tifiAMO … lo sport, a colori», indetto
dal Comune di Erice e promosso dal Trapani Calcio. Il proget-
to prevede la realizzazione di murales nell’area circostante al-
lo stadio Provinciale. 

MICHELE CALTAGIRONE

in breve

I «venti di guerra» che soffiano dalla Libia ripor-
tano in primo piano l’attenzione anche sull’ae-
roporto di Birgi. È stato Maurizio Santangelo, se-
natore di Cinque stelle, a presentare un’interro-
gazione al ministro delle Difesa Pinotti chie-
dendo di sapere se, in caso di nuove operazioni
militari in Libia contro l’Isis, sarà chiuso l’aero-
porto.

Santangelo chiama in causa l’avanzata dell’I-
sis fino alle coste libiche e la disponibilità dell’I-
talia a partecipare ad una operazione sotto l’egi-
da dell’Onu. «Una situazione che vedrebbe il
nostro paese in prima linea nella lotta al terro-

rismo, coinvolgendo le basi militari siciliane. E
l’aeroporto di Birgi potrebbe essere impiegato
nelle operazioni militari, come avvenuto nel
2011, quando dalla pista decollavano i caccia
diretti in Libia». Prima il «Florio» venne chiuso
con la sospensioni dei voli civili, che ripresero in
modo parziale. Ora Santangelo chiede di sapere
quali siano le intenzioni del governo, facendosi
portavoce dei timori del territorio, che potrebbe
essere nuovamente penalizzato come avvenuto
quattro anni addietro. Il senatore chiama in cau-
sa anche lo scalo di Pantelleria ma il ministro Pi-
notti non ha dato alcuna risposta.

I RAGAZZI PREMIATI
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